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L’Anestesia e Rianimazione dell’Azienda Ospedaliera di Padova è stata completamente rinnovata secondo i più moderni canoni e strumentazioni tecnologiche. Dopo 40 anni di attività e con quasi 40.000 pazienti trattati, il reparto evolve, raddoppia la superficie fino a più di 1000 metri quadrati e aumenta i posti letto: ora sono 18, cui si aggiunge un letto per i trattamenti di emergenza e un’area servizi dedicata.

Diretta dal dr. Giovanni Pittoni fin dal 2003, la nuova “Rianimazione Centrale” consta di una struttura con un’area centrale da cinque posti letto, tre stanze da due posti letto e sette stanze singole con possibilità di garantire un isolamento di grado elevato sia per proteggere un paziente da infezioni esterne, come potrebbero richiedere pazienti immunodepressi, sia per isolare casi di malattia altamente contagiosa, di tipo batterico o virale. 
L’importo della ristrutturazione si aggira attorno ai 5 milioni di euro, di cui la metà per le nuove attrezzature.

Ogni anno vengono accolti in Rianimazione Centrale circa 900 ricoverati. Si tratta di pazienti in emergenza, traumatizzati della strada o del lavoro, grandi ustionati, ammalati con patologie molto gravi e complesse o comunque persone per le quali è necessario ricorrere alla respirazione artificiale. Per buona parte di loro il ricovero avviene per garantire un recupero post-operatorio con assistenza intensiva medica e infermieristica dopo un intervento chirurgico di particolare complessità. 

La durata della degenza è in media inferiore ai 7 giorni e la percentuale di dimissione -e di sopravvivenza quindi- è del 90% circa.
Il sistema di monitoraggio previsto sarà quanto di più moderno e aggiornato oggi disponibile. La cartella clinica potrà essere gestita in modo informatizzato con l’acquisizione automatica dei dati provenienti dal malato, delle azioni intraprese e di quanto gli venga somministrato. Tale monitoraggio consentirà inoltre la visualizzazione delle immagini TAC, Risonanza Magnetica, lastre Rx tradizionali e dei dati di laboratorio disponibili nel sistema informatico centralizzato dell’ospedale. Ciò consente al medico di disporre in tempo reale e simultaneamente di tutte le informazioni cliniche, vedendo così ridursi la possibilità di errore e aumentare il pronto riconoscimento di qualsiasi complicazione, specie in pazienti a elevata criticità.
La moderna struttura è disposta in modo da consentire facilità di pulizia e sterilizzazione per tutto il reparto: le attrezzature sono infatti sospese da terra o spostabili su ruote. 
Per l’assistenza infermieristica, la presenza di sistemi motorizzati per il sollevamento dei pazienti, connessi a binari per la mobilizzazione permette anche a un operatore, da solo, il cambio letto. Due stanze sono attrezzate per la gestione dei pazienti “grandi obesi”, idonee a mobilizzare fino a 400 kg di peso. 
Ogni posto letto è provvisto di un ventilatore meccanico con la possibilità di utilizzare i più sofisticati metodi di respirazione artificiale. La dotazione tecnologica all’avanguardia consente di attuare metodiche mini-invasive per la gestione delle vie aeree con video-endoscopia, per la diagnostica nonché per il trattamento emodinamico con l’ecografo a immagini tridimensionali.

L’assistenza è garantita 24 ore su 24, dalla turnazione di diciotto medici, di infermieri e operatori sanitari.

Lo staff della nuova Rianimazione Centrale conta su 40 medici specialisti, tra cui, oltre alla dr.ssa Giuseppina Bonaccorso responsabile di Struttura Semplice di T.I.P.O., operano la dr.ssa Annibale, la dr.ssa Celsan, la dr.ssa Dalla Zuanna, la dr.ssa Ferrana, il dr. Gargano, la dr.ssa Lanzillotta, il dr. Meggiolaro, il dr. Meneghetti, il dr. Montagna, la dr.ssa Negri, il dr. Paganini, il dr. Passerella, la dr.ssa Pavarin, il dr. Scatto, la dr.ssa Vecchiato e la dr.ssa Zoppellaro; e su quasi 50 tra infermieri e operatori sanitari, coordinati dalla Caposala Roberta Rampazzo.
La Nuova Rianimazione Centrale garantisce assistenza rianimatoria e cure intensive prevalentemente per i pazienti ricoverati nel complesso del “Monoblocco” ospedaliero e per le Chirurgie afferenti all’Unità Operativa di Anestesia e Rianimazione ospedaliera diretta dallo stesso Giovanni Pittoni: la Chirurgia Generale, diretta dal prof. Romeo Bardini, la Chirurgia Vascolare diretta dal prof. Giovanni Deriu, la Chirurgia Plastica e il Centro Grandi Ustioni diretti dal dr. Bruno Azzena, la Chirurgia Plastica Pediatrica del dr. Angelo Chiarelli, l’Urologia del prof. Walter Artibani, l’Otorinolaringoiatria a indirizzo Otochirurgico del prof. Gregorio Babighian, la Clinica Otorinolaringoiatrica del prof. Alberto Staffieri, la clinica Oculistica diretta dal prof. Midena, la Chirurgia Maxillo-Facciale del prof. Giuseppe Ferronato, la Chirurgia delle Vie Aeree per anni diretta dal dr. Narne Surendra e ora diretta dal prof. Giovanni Franco Zanon che dirige anche la Chirurgia Pediatrica.
Con la Nuova Rianimazione Centrale continuerà a essere collegata l’Unità di Riabilitazione Sub-Intensiva di Conselve, con i suoi 4 letti ad alta assistenza, integrati nei programmi riabilitativi coordinati dal dr. Roberto Marenzi, direttore della Riabilitazione di Conselve.

In questi 40 anni di attività molti medici hanno contribuito con il loro lavoro all’eccellenza di questo reparto ospedaliero, a partire dal prof. Alessandro Gasparetto che, dopo aver creato i fondamenti della allora nuova specialità di Anestesia e Rianimazione, divenne cattedratico a Roma e restando per anni il riferimento della moderna terapia intensiva in Italia. Altri illustri specialisti si sono succeduti, tra cui il prof. Marco Simone, poi Primario a Mestre, il prof. Remigio Verlato per anni Primario a Vicenza e poi pioniere delle attività connesse ai trapianti, il prof. Gaspare Sammartano poi Primario a Venezia, il prof. Lorenzo Torelli poi Primario a Vicenza, il prof. Vinicio Testa poi Primario a Pordenone, il dr. Pasquale Piccinni anestesista per il primo trapianto di fegato a Padova e ora Primario a Vicenza, il dr. Gianfranco De Zen ora Primario a Bassano del Grappa, il prof. Giorgio Barusco rientrato a Padova come Primario dopo anni di primariato a Rovigo, il prof. Alberto Pietra per anni Primario a Este, il dr. GianLuca Alati per anni Primario a Camposanpiero, la dr.ssa Mariangela Palù fino a poco tempo fa Primario a Rovigo, il dr. Giorgio Davià ora Primario ad Abano Terme. Ma anche altri illustri cattedratici come il prof. Gaetano Gritti che ha concluso la sua carriera a Firenze o il prof. Paolo Pinto ora cattedratico a Roma. Tra tutti, una  particolare menzione va al prof. Ennio Manzin che per molto tempo, dal 1974 al 1992, è stato il riferimento della Rianimazione Centrale.

Le attrezzature sostituite verranno rese disponibili per iniziative di cooperazione allo sviluppo, come quelle sostenute dall’Associazione Bethania Hospital Service O.N.L.U.S. attiva dal 1994 con iniziative di cooperazione allo sviluppo in numerosi paesi dell’Est Europa e dell’Africa. Attualmente sono in corso progetti di cooperazione in Bulgaria, Romania, Repubblica Democratica del Congo, Tanzania e in Senegal. Alcuni di questi progetti sono stati sostenuti anche dalla Regione del Veneto e sviluppati con altre ONG italiane come il CUAMM, l’AES o con l’organizzazione belga Medicine Sans Vacance.
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